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Continuazione , e jftfre del Dialogo sulla Libertà della? Sta?)tpa­Consiglio dep Giuniorì 
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•Continuazione ^ £ fine del Dialogo fra­ un 
S E W 1 O R E , ­0. «ri G ì u w^io B;'É JZ^//^ Xii 
Isrtà della stampa. 

i - j 

J^ r 
^ , 

^ * 
^ 

H > -
f *■ 

K, :Y 
stampa s 
folla di giorna l i , e di libelli 

Sen. V Ó I vedete a buon Sconto , Cittadino 
Giuniorô 9 ohe in grafia della l iber tà della 

siamo inondat i ogni giorno di una 
? di lettere 5 

,0 eli risposte j osservazioni 9 discorsi , p r o ­
getti , sonetti colla coda , e senza coda 3 a 
due soldi ? a quattro soldi 5 a qualunque 
:prezzo 5 e anche gratis 5 e vi credo persuado , 
èe mai avete avuta la pazienza dì leggere 
questi scritti , che sono in ixiàssima • parte 
indiscreti 9 indecenti 5 insidiosi ■, insulsi 5 
Maligni 3 venali , e più atti certamente a 
pervert i re che instruire 3 e suppongo per 
conseguenza , ohe voi mi accorderete senza 
difficoìfcà ;, che la l ibertà della stampa 5 al ­
meno fino al giorno d' oggi 3 ha fatto più 
male che bene 

■ i 

Ginn. Perdonatemi , io non vi accordo 
nulla ; e non sono altrimenti di opin ione , 
che i buoni e cattivi effetti della ■ libex*tà 
della stampa si dehfcano misurare dalla 
quant i tà maggiore o minore de' scrìtti Jbuoni 
'o cattivi j che inondano il Pubblico. l o ri­

guardo come utile , e instruttivo tutto quello 
che serve all' espansione , e al progresso 
dti' lumi 3 Te il coaflitto delle op in ion i ; la 
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guerra de ' scrittori , i loro meriti 3 i loro 
torti 3 e i loro yizj medesimi , tut to giova 
a esercitare e rischiarare l ' in tend imento ; 
e si forma a poco a poco , con tali mezzi3 
un discernimento d5 abitudine ,. un criterio 
pubblico 3 che avvicina e uguaglia gii uominïy 
e li toglie alia servile e perigliosa necessità, 
di dover 'dipendere., ciecamente , in tu t t i 
gli oggetti impor tant i di Religione e di 
Governo 3 da eerti oracoli misteriosi 3 che 
parlano Greco , o Latino 3 e si credono r i ­
servata esclusivamente la facoltà di guidare 
e; dominare 5 0 sotto un titolo ^ o sotto 
P altro il genere umano. 

■Sen* Io convengo della necessità d ' i n s ­
t rui re i nostri Concittadini 3 e diffondere;; 
e generalizzare 3 per quanto e possibile > ì 
principj e le nozioni che interessano la loro 
felicità 3 onde non sia sacrificata 3 come 
segue ordinariamente in tu t t i i­ Governi , 
la gran massa degli idioti , a i pochi in tri­* 
ganti j ambiziosi , i l luminati . Ma vi faccio 
osservare l che questa gente pericolosa avrà 
miglior gioco colla l iber tà della stampa 5 e 
saprà profittare , anche dì questo mezzo 9 
per i l ludere e sedurre 3 e farsi strada alla 
dominazione, 

Ginn. N o n lo credete : leggetela Sto r i a , 
e conoscete meglio gli uomini. Un Dema­
gogo eloquente 3 un Levita fanatico , r i u ­
n i r a n n o benissimo , co3 i loro prestigj 3 e 
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Demagoghi e i Levi t i , o 

v* 

V: .occasione propieia', e­l ' impulso dèi jho­
mento 3 a sovvertire e abbacinare il Popolo: 
Ma fate che siano obbligati a scrivere , 
questi Demagoghi 5 e questi Leviti , lasciate 
che i buoni Cittadini possano rispondere 
l iberamente ; dirozzate il Popolo , e inizia­
telo alla lettura , e alla discussione ; e vi 
prometto che i 
diverranno ragionevoli 9 o saranno proscritti 
dalla Repubblica. 

Sen. Dite piuttosto , che sif%rà una ba t ­
taglia di libelli­ che i Demagoghi , e i Leviti 
si disputeranno , co5 i loro scr i t t i , il van­
taggio d ' ingannare il Popolo per preferenza, 
e 1 uno o P altro che vinca in questa guer ra , 
il battuto sarà sempre il Popolo. 

Giun. Se la guerra si farà colla penna , 
se x scritti si leggeranno , non dubitate , che 
il Popolo resterà disingannato „ e gli sforai 
medesimi de' sxioi1 nemici in contrasto pre ­
pareranno il suo trionfo. Voi vedete ogni 
giorno nelle assemblee più gravi e rispetta­
toli ­ che si rag iona , e si disputa ^ e si 

Voi compatite le teste ardenti 
e balzane che vanno al di là di tut te le 
grida 

H^sufre' y e pre 
V Oi 're^aaite 

la> buona causa. 
* che si e v 

Wom sanno contenersi , e maltrattano i loro 
ori , in vece di confutarli. Voi 

sba4i(gbate a i freddi e langbi ragionamenti 
ftìelio sco la re itmsûÎnv.r.a&.fï­

ue la 
dispiega a 

sua triviale erudi ­
a*onie , antica e moderna , e ragiona franca­
mente contro i l Senso comune. Voi ridete 
alle inezie puerili de5 progettisti i r requiet i , 
che riformaino e rinomano i l mondo da 
u n ' o r a alP alïra ­, e karnno il loro cervello 

rao 
«apete v o i , che tut te queste escandescenze , 
che idie 
e avvertono P Assemblea , e i a fanno giudi­
care com' ge­mu* e avvedimento ? Sapete 
v o i , che le saggie misure , e le scoperte 
utili , sono ordinariamente il risultato di 
xtn contrvàsto di errori , e di m­dlizia­, di lumi, 
è diii probità ? E non trovate voi plausibile 
dopo ciò , che le discussioni e i contrasti 

etano 

ciò , 
che si fanno utilmente in una Assemblea 
particolare , per alcuni, oggetti , si esten­

, col mezzo della stampa > alla grande 
Assemblea della società intiera , e a tutti 
gli oggetti , e si mettano in circolazione e si 
diffondano in ogni ordine di persone ', .e si 
faccia j d'irò così , una massa di ragione 
pubbl ica , che ci rialzi tut t i , più omeno, al 

) ■ ■ ■ ' ■ • . 
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livello medesimo nielle riozioni, e n e / i pr ìn ­
che sono Ma 

gemete la maldicenza ^ e lo scandalo.­.. 
Sen. E ho forse torto ? Non avete voi letti 

i tali giornal i , le tali poesie, i tali libelli?,... 
Giun. Eh via, non fate tanto caso di queste 

inette fanciullagini , che nascono e muo­
jono in u n ' o r a j e non ardite di cont rap­
porle al vantaggio generale e sicuro della 
l ibertà della stampa. Avete voi meno buona 
opinione di un onesto Cittadino ^ per quanto 
che sia chiamato birbante , o falsario , o 
Viva~Maria , in un tale libello ? Non vedete 
voi che T accusato , chiunque sia , può 
scrivere le cose medesime contro P accusa­
tore ? e che allora le querele de' Scrittori si 

iducono a i soliti vituperi plebei , che assor­
dano i trivj , e le taverne , e non provano 
nulla 3 e non offendono nessuno , e non sono 
che il linguaggio naturale de3 crapoloni , e 
scostumati ; se avvenisse mai , che la l ibertà 
indefinita della stampa , per un abuso i n ­
fame de ' scrittori inverecondi e venali , 
degenerasse a tale prostituzione sa­
pete che seguirebbe ? Passerebbe in moda 
let teraria il linguaggio delle bettole e dei 
postriboli 5 si scriverebbe con altre f ras i , 
con altro dizionario ; ma le idee sarebbero 
le stesse ^ e avrebbero il senso e l'effetto 
medes imo, che hanno adesso , e sarebbe 
egualmente in salvo , malgrado un diluvio 
universale di libelli , la riputazione dell' uo­
mo virtuoso. Come si discacciano dalle 
oneste società i maldicent i , gli scostumati % 
e si forma di famiglia in famìglia, dal vario 
conversare , il gusto raffinato di buona com­
pagnia , che distingue le Nazioni colte 3 cosi 
si migliora, e si riforma gradatamente sopra 
i ­buoni modelli , e l ' i n c o n t r o , e il plauso 
del pubblico il gusto più urbano degli Scrit­
t o r i , e de ' le t tor i . E vediamo in fatti , che 
in quelle Nazioni , onde si è adottata da 
qualche tempo la l ibertà della s tampa , e 
hanno avuto u n certo corso i primi sfoghi 
delle piccole passioni j e si è dato tempo al 
discernimento, e alla ragione 5 non sono più 
contaminate le stampe di contumelie e di 
scandalo, e si sono dati ad altri mestieri 
più meccanici gli Scrittori fiacchi e infelici, 
che n©n sono buoni che a maled i re , evo* 
mitare colla c'rapola il livore e P insania in 
prosa cattiva , e in versi peggiori. 
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Apèrta l à , discussione sugli Ecclesiastici 
amnistiati convengono t u t t i , che bisogna 
lóro interdire la confessione , come di u n 
mezzo, di cui vi è tutti/ il ijiotivo di cre­
dere , che abusino per corrompere il cuore 
delle popolazioni, e indisporle contro l ' a t ­
tuale governo ; ma non si conviene del mo* 
do. Dopo varie mozioni , Alberti suggerisce 
d' invitarsi i Vescovi della Liguria a sospen­
dere questa facoltà agli amnistiati , e ad 
incaricare il D. E. di farli deportale nel 
caso 3 che­continuassero ad esercitarla. 

N . B. La deliberazione si è riportata nel 
Foglio priced. 

Sedutq degli ix 'Maggio. 
Celesia Dam. a nome della Commissione 

sul conio delle Monete Nazionali presenta 
che viene adottato. un proget to , 

i. Al tipo attuale delle IVionete d'argento 
sarà sostituito per quelle , che si corneranno 
in avveni re , da un lalo lo stemma della 
Keptibblica, consistente in uno scudo 
croce nello stesso 5 berettó sopra lo stemma, 
e sotto Io stesso 3 un ramo d'ul ivo da una 
parte ^ ed uno di palma dall ' a l t ra , coli ' in­
scrizione in giro ̂ Repubblica Ligure,.Nei'rove­
scio u|ia ÀQ^M ^ P P r f SPT^I^C là Libertà : in 
giro l ' insprâione Libertà, Eguaglianza. 

ûPe r le Monete d'oro, lo stemma della R e ­

Î>ubblica, ed inscrizione come sopra: nel­
esergo una dp^na jsedpnte rappréser | tante 

la Liguria, appoggiata ad una base coll ' in­
scrizione in cima della stessa : Liguria : ed il 
triangolo a 'p ied i della stessa. 

Seduta de' 13 Maggio. 
Sul rapporto di Carbone il Consiglio ac­

corda alla famiglia di Frane . Peluffo Gomito 
della Galea Raggia, ucciso nell 'esercizio del 
suo j impiego lire 40 aJ 
durante d^lla vedova. 

Ardizzoni presenta il progetto della festa 
della Rigenerazione da eseguirsi li aa Mag­
gio nella Centrale , e in tu t t i i Comuni ove 
■ ± 

attualmente esiste Municipalità. 
Questa comincierà collo sparo dell ' arti 

gli allo spuntar del giorno , e consisterà 
principalmente in una marcia militare di 

M 
il 

pronunzierà un discorso sulla piazza della, 
Libertà , e lo chiuderà colla seguente for­# 
mola di giuramento civico : 
Giuro di promuovere con tutte le mìe forze, 
il bene della Patria } di difendere la Sovra­* 
nità del Popolo 3 la Costituzione 3 la Legge9 
e V ordine ; di aborrire 3 e perseguitare i ti­
ranni egualmente , e gli anarchistic A questo, 
giuramento sarà corrisposto da tut ta la Trup­
pa coli' alzata del braccio dest ro , e sarà r e ­
plicato lo sparo dell ' artiglieria. 

Inde t to giorno saranno chiuse le botteghe^ 
meno quelle di comestibli. 

La sera vi sarà illuminazione generale di 
tu t ta la Città. 

Seduta de9 i 3 . Maggio 
I l D. E. rimette al Consiglio una rappre ­

sentanza del Tribunale di Commercio 3 e uria 
lettera del Console della Rep: in Livorno. 
Tutti rappresentano > che la navigazione de' 
bastimenti Liguri è straodinariamente mi­
nacciata dalle forze imponenti degli Alge­
rini ; e il D. E. richiama con tut ta la forza 
P attenzione del Consiglio su questo impor­
tantissimo ogget to­ Rimesso alla Commissio­
ne incaricata di un progetto di armamento 
contro i Barbareschi, 

— Il Cittadino Paolo Celesia d imanda , ed 
ottiene per motivi di età , e di salute la sua 

ica di sindicatore 

K * 

te 
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scusa dalla 
**­ Si passa alla formazione della lista t r i ­

pla per li sindicatori delle due Riviere . A 
quella di Levante sono eletti i Citt. j Bened: 

­ Franc. M.Assereto n o t ­ Franc. Agrifoglio 
Busseti di N o v i ­ T o m m : Nervi q: Eug: ­ Pie­
tro Pastorini di G. B . ­ G B. Repetto q: G. 
Ant, 

Per la Riviera di Ponente ­ Giac. Cornice 
avv. ­ Frane. Bollerò; ­ Nic. Andr. Bacigalupo: 
Gius: Giribaldi: * Luigi Olivieri ­ Gius. Vinzò­
m v. 

Seduta dei 14 Maggio* 
di legge sulla ristorazione 
e termini contumaciali ha 

occupato l ' in te ra fessione, e si è terminato 
col r imetterlo alla Commissione medesima 

dell 
Un progetto 

istanze * 

intanto si 
H 

sospende 
per fare un nuovo rapporto y e 
è dal Consiglio deliberato : cc Si 
l 'esecuzione delle sentenze contumaciali sì 
di m o r t e , che di galea per i detenuti 3 o 
che potessero essere detenuti in appresso, 
e ciò p e r lo spazio di giorni 3o dalla ema 
nazione della presente Legge. 

Seduta de' i5 Maggio. 
L'ord ine del giorno porta la discussione 

> > 

■ > . 
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sul progetto di legge p e l r ichiamo degli e x -
nobi l idal ieRiviere . i l progetto porta, che deb­
bano richiamarsi alla Centrale tu t t i gli ex -
nohili entro otto giorni 3 fiachè sien sciolti 
i Gomizj Elettorali sotto la pena di lire 8m. 
De Atnhrosis fa sentire al tamente al Con­
siglio, che dopo Faccettazione della Costitu 
Kione non vi ha più classi di persone , e che 
la legge dev'. essere generale , e quindi 
sulla mozione di Schi affi, ni , si delibera"; 

,3 E5 Autorizzato il D. E . a r ichiamare ai 
r ispett ivi Domicilj tut t i quei Cit tadini spar­
si nel Territorio Ligure , che crederà 
cessano dì richiamar*? fino a che siano sciol­
t i i prossimi Gomizj Elettorali ? sotto la pena 
di lire 8. m, perocni contravventore 

u e -

59 

na le il Consiglio ha decretato che se ne 
farà una provvisoria composta di 5 Compa­
gnie eli 90 uomini cavati dalla Truppa as­
soldata. 

Sopra petizione di un Cittadino , che d i ­
manda di essere indennizzato per li danni 
de'aa Maargio - Viale osserva , che la 'Nazione 
lia sborsato lire ii5vn. e che esistono presso 
la Commissione Civile i nomi^ e i documenti 
de 'promotor i di quelle giornate _, dai quali 
deve essere indennizzata la Cassa Nazionale 
non meno che gli altri dannïficati ; egli 
suggerisce , che sì ritirino dalla Commissone 
Civile tali documenti per l 'organo del D..E. -
Alberti riflette 3 che questa materia è di com­
petenza del Potere giudiziario, ma si ap 
prova la mozione. Viale. 

Seduta straordinaria della sera. . 
finalmente La Commissione speciale ha 

presentato le basi del sistema Daziario 

hnqùe ìion ancor approdate dai Se ­
niori noi ci facciamo un dovere di prart^ci-
parie alia!Nazione impaciente di conoscere 
e di veder compito questo lavoro 3 che 
la base della Repubblica. 

\ e 
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Carbone in seguito di questa legge^ propone, 
che si richiamino anche i Rap pre s untant i , 
che fossero nelle Riviere - Viale muove il 
dubbio se i rappresentant i possano interve­
n i re ^ai Corni;*] , e opina per la n e g a t i v a -
Scoff eri ,- e Alberti sostengono il contra­
r i o ; e sulla loro mozione si autorizza il Pre­
sidente a richiamare i membri del Consiglio, 
e ad invitarli , singolarmente nel tempo" dei 
Gomizj Elettorali ad intervenire alle sedute. 

- Rinovazione del Burò : Presìd: Somenzi : 
Segretari D'aste , Pratolongo , Dt-Ambrosis, 
Landolfo. 

Seduta dei 16 Maggio. 
La complicazione delie circostanze non 

' p e r m e t t e n d o finora di mettere i n attività 
la guardia definitiva del G. L. a norma della 
Costituzione , per provvedere alla frequente 
mancanza di essa Guardia nel Palazzo Nazio-

gonerali si clae&ificheranno in spese ordtw 

ï . Le apese pubbliche si divideranno in due c lass i , cioè Ï 
spese generali) e spese di giurisdizione. 

a. Le speso 
na r i e , e straordinàrie., 

3. Le spese ordinarie generali sono quelle , che riguar-* 
ciano il Corpo Legislativo il D. E. i Commissarj , i Mi-. 
n i a t r i , gli Agenti diplomatici> il Tribunale dì Gassassione ,' 
ïft Tesoreria , la Truppa , la Marina , le rort if icapioni, 
L ' Institute» Nazionale, lo pensioni , i l debito pubblico ». 
ed ogni altro oggetto riguardante l ' in tera Hepubblica. 

4. JHtte apese saranno pagate col prodotto. ' I» de* beni 
nazionali. 2. Delle imposizioni i nd i r e t t e , che sono , e sa­
ranno generalizzate nella Kepubblica. 3. del l ' imposizioho 
te r r i tor ia le , e personale. 

5. Sarà provveduto dal C. L. al le spese straordinarie even­
tuali con . mezzi pure etraordinarj a misura delle circostanz»* 

6. Le spese di Giurisdizione , e de ' Comuni sono le in-* 
dennizzazioni de' Tribunali , Impiegati pubblici , Scuole > 
Carceri , Speciali? e tutt<», le altre municipal i > e g iur i s i 
dizionali , che non possono avere diret tamente rapporto a 
tut ta la .Repubblica. 

7. Le suddette spese di Giurisdizione saranno pagate con 
quei mezzi, che potranno proporre le r ìepett ive Ginr isdi-
aioni , e Comuni , e verranno prescel te , e adottate dal G. L. 

£. Le spese di Giurisdizione ordinarie ? e straordinarie 
dovranno esaere amorizznte , ed approvate dal G. L. 

9. I l modo di ripartizione delle predet te spese , ed im* 
posizioni di Giurisdizioue sarà stabilito in appresso dal 
Corpo Legislativo. 

J O . La tassa personale sarà r ipar t i ta sopra i Cit tadini 
Liguri benestanti in proporzione delle rispettive facolca 
conosciute , o giustamente presunte 

il» I l contingente di detta contribuzione personale da 
pagarsi dai r ispet t ivi comuni sarà determinato dal C.L% 
in proporzione della maggiore , o minore, popolazione de i 
medesimi fissanilone il massimo ed il minimo* 

la . L' imposizione t e n u o r i a l e si determina ogni anno 
dal G» L. in una certa somma che è r ipa r t i t a sopra t u t t i 
1 fondi in proporzione del loro valore» 

h 

Seduta de9 17 Maggio. 
L' in te ra seduta si è impiegata nella di­

scussione di alcuni articoli dell ' organizza­
zione del Potere Giudiziario P che hanno 
incontrata la disapprovazione del Consiglio 
de' Seniori 

Seduta de' ÏS ' Maggio-"' 
N.B. Un certo Baladdo reo di discorsi, è 

attentati controrivoluzionarj era stato dalla 
Commissione Criminale condannato a 4 ° 
anni di Galea. Il Tribunale di Cassazione 
ha annullato questa sentenza per non essere 
siato legittimato il processo. Comunque questa 
pronunzia possa e'ssere fondata sulle leggi, 
non ha lasciato di eccitare una specie'di sor™ 

nella Città , pre presa 
j vedendo $ 

e eli giusto allarme 
che tutte h altre sentenze dei con 

V 
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iroritfotuzionarj avrebbero avuto V esitò mède­
kfftòi ìaevevùni ha richiamato V attenzione' 
detVÒnsìgUo su questo fatto : Si è formalo in 
Comitato generale } e'quindi sui gravi dubbj 
insorti relativamente agli art. l'io , e 3i della 
Jjegge organica del Tribunale di Cassazione 
Ha incaricato una Commissione di fare un 
pronto rapporto , ed acciocché intanto il Tri­
bunale di Cassazione non resti incerto nei 
suoi giìidizj 3 ha deliberato : 

i . E3 p e r o r a sospeso qualunque ricorso 
ih. Cassazione proposto da ' rei definitivi con­
danna t i per delitti di controrivoluzione ; 
come pure da5 rei condannat i in contuma­
cia anche per qualunque altro delitto fino 
.a nuova deliberazione dei C. L. 

a; Resta sospeso qualunque termine in 
corso relativo ai ricorsi in Cassazione per 
dette cause sino a nuova deliberazione. 

* * 

■.k& 

Petizione dei 
della 

Re delV Europa al Direttorio 
Repubblica Francese* 

** 

■ ' C I&TAD I N I­ D I H ETT O R I* 
v 

l^oi sentiamo ogni giorno indebolirsi la 
aiostjra potenza , e aumentarsi­ la "yostra : 
XJnàvvoce terrìbile ci perseguita fino nelle 
ore dei nostro riposo. La sentiamo appena 
svegliati 3 in mezzo ai nostri cortigiani 3 
sugli scalini del Trono , nei luoghi più r e ­
condit i de5 nostri palazzi , e ailche circon­
dat i da' nostri soldati. Questa voce ci grida: 
Dimani non regnerete pih\ All' ìndimani 
regniamo ancora. Ma a qua! prezzo? Tutt i 
i nostri momenti sono avvelenat i dal ter­» 
rore . Ci sembra "vedere ad ogni istante la 
clava del Pòpolo 3 minacciosa sul nostro ca­
po , e il fulmine che ci stride d' intórno ; 
Ci sembra ad ogni momento sentire la rivo­
luzionaria campana­a­martel lo 3 e bat ter 
1'ora 3 che dev 'esser l ' u l t ima per ndie Se 
voi sapeste ­qual vita miserabile è la no­
stra 3 avreste certo pietà di noi. I nostri 
s­$ï;yi^ii?.:.fedeïi ci sono sospetti. Ogni nuovo 
oggetto ci spaventa. 1 P r e t i , questi zelanti 
difensori del nostro dispotismo v perdono 
ogni giorno di credit© e ci abbandonano 
anch' essi. 
/* ■ ■ 

Ci consigliano di coalizzarci contro dì 
voi 3 di combatterci alla testa delle nostre 
Truppe . Ma che gioverebbe ? Sóli, 'voi avete 
resistito alla coalizione dell 'Europa.; e questa 

non è servita che al nostro ros­

di Prussia non S • egli sore. Il morto Re 
forse marciato in persona contro i Repub­
bl icani? e u n pugno di Repubb l i can i , stra­* 
nieri al mestière dell ' armi , ha scacciato con 
ignommia i battaglioni disciplinati della 
Prussia j ed altronde educati nella mollezza 
delle Corti 3 siamo poco adat ta t i a dirigere 
armate. Sarà forse il caro nostro cugino Re 
Giorgio , che ha paura della sua ombra 3 e' 
il di cui spirito è alienato per l'effetto di 
un umor freddo , che 
mesi di buon senso in tut to il corso dell* 

P 

non gli lascia due 

Sarà anno r sa r à forse il nostro cugino Re di 
Napoli 3 che si diverte a fare salciccie , e a 

il Re dì Sarde­vender pesce ? 
gna 3 che passa 

bara forse 
il suo tempo a far del le 

leggi e delle regole sulla maniera di sentir 
santamente la messa, e che mette in peni ­

le dame di Corte , che hanno delle tenza 
in tempo dell ' ufficio divino ? 

Sarà forse F Imperatore che ha perduto in 
distrazioni 

Itali bravi suoi venerali ; e che u n ia 1 più ­ . . ­ . * v«~* e 

male incurabile tiene in agonia permanente? 
Sarà forse il Re d* Spagna? ove ha egli i m ­
parato ? e poi il suo popolo si rivoltereb­
be Sarà forse il Re di Prussia? ­E*. 
t roppo prudente . . 

Da molto tempo sappiamo che non pos­
siamo vincervi coli' armi. Abbiamo anche*' 
seguiti i consigli de l l ' Ingh i l t e r ra , e tenta to 
le perf id ie , ì t r a d i m e n t i , ì complotti . , le 
fazioni ; 
riusciti ..... 

r 

Cittadini Dire t to r i , non credete che noi 
parliamo per ischerzo. Noi"­abbiamo esami­
nato il nostro secolo . e abbiamo veduto 

questi mezzi non ci son meglio, 

che non ci restava » * 

r iclamare che p i a ­a 
un regno vitalizio Noi cediamo p e r c i ò , 
giacché così bisogna 3 al Genio della Liber tà 
Francese : desistiamo dalle nostre preten­
s ioni , e non vi dimandiamo per prezzo di­
si doloroso sacrifizio che di g o d e r e , nostra 
vita durante , de' nostri r e d d i t i , e dell 
nostra corona. Noi consentiamo di ricono 
gcere, dopo la nostra, 'morte , la Sovranità 
dei Popolo. Vi preghiamo solamente di aver 
cura de 'nos t r i figli, di educa r l i , da buoni 
Repubblicani. , di m a n d a r l i , a spese dello 
Stato , alla scuola centrale del loro dipar ­
timento , affinchè imparino a conservar me* 
glio la loro l ibertà di quello che non a b ­
biamo saputo conservare le nostre corono* 
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Celle, Garbarino , e Pino parlano succes­
sivamente in favore della deliberazione con­
tro gli amnistiati. Non si fa , dice questo 
ultimo , che toglier loro la facoltà di nuo­

Cittadini colleghi, se 
! / / 

cere ; 
questa 
legge non 

e voi sapete, 
misura siçt, necessaria 

\ 

e forse compito non 
piano dì 
basta di 

averli allontanati dalla loro residenza ; hi­
sognava proibir loro di portarsi ad abitare nei 
Ifioghi dove è scoppiata la controrivoluzione, 
ma ciò non osta çfie si sarizionì* I Giunìori 
jfossono propprre un supplemento. La deli­

alle jberazioi^p J>0sj;$ voci è approvata. 
­ S i approva quindi altra deliberazione per 

cui ai autorjzz^ lì Î) . E. a porre in vendita 
le tye navi Inglesi sequestrate in questo 
j o r t p nel meçe (\ì Sett. d e | 179^. 

14 fflaggìo­ JLptto il piario sul!'organizza­
zione 4p | Pptere Giudiziario si aggiorna a 
dimani 1^ discyssippe , e s'invitano i membri 
apponent i a prpsppjare \n iscritto le loro op­
posizioni. 

­ Si approvano quindi le segueuti delibe­
razioni : J . J^a festa çlella Rigenerazione pel 
eìorno an Maggio­ a.. La pensione vitaliizia 
alla Vedova .del. Çomito dèlie Galee Frane. 
Peluffo txeciso lutimaxnente in servizio pub­
Elico ­ 3. Il nuovo Tipo delle monete Li­
guri ­ 4* î j a deliberazióne^ che sospende Pese 

delle sentenze 
che a i galea per 

mesp. 
­ L a votazione sulla Usta trinla per l 'eie­

dei Sindicatori delle Riviere è aererior­
che saranno state 

cuzioAe 
m o r t e , 

cpntii­màciali si 
o spazio di 

di 
un 

aione 
nata ? t re dopo 

* 1 > 1 s «f 

elette le nuòve Autorità Costituite. 
io Maggio. Si rigetta IVorganizzazione del 

Potere Giudiziario; e Pino è incaricato di 
redigere le opposizioni ^ affinchè vengano in 
cognizione de' Giuniori. 

­ 11 pi%no per u n Bollettino di leggi è 
rigettato per r eccessivo dispendio ­ che pò ï­
t e rebbe alla Cassa Nazionale. 

­ ^i proroga di giorni io il termine alla 
Gommissione speciale , che doveva presen­
tare u n rapporto sulP ex­corporazioni delle 
iamigiie. 

­ Sulla mozione dì Garbarino si restituisce 
Y orologio «. ­.,*v**tv , v.̂ ^v. 3 
fé i to |)er li bisogni della P a t r i a . ­

­Non sappiamo se siano stati restii uhi 

a Monteverde , che l 'aveva of 

egualmente i donativi spontanei fatti nel me* 
desimo giorno da Benza in tire 3oo­% e. da 
Olivieri In ogni modo ci rincresce che 
qnesti doni x altrove sì frequenti > sembrino fi* 
nora nella Liguria ESEMPI INIMITABILI. 

^16 Maggio. Pino presenta la redazione 
delle opposizioni contro il Potere Giudizia­
r io , e si apre su di esse la discussione. 

­ S i approva la del iberazione, che auto­
rizza il D. E. a richiamare nella Centrale 
tu t t i quei Cittadini che fossero sospetti di 
brigare per la prossima convocazione dei 
Comizj elettorali. 

17 Maggio : VACAT. 

Commissarj delle ao Giurisdizioni detlàyRep. 
eletti,dal Direttorio Esecutivo. 

GIURI s Dizioni} 
—<* x \' 

; \ 

Del Centro, ­ Ces. Solari. r 
l .

 fc 

Lunigiana. ­Domenico Rivarola» 
Golfo di Venere. ­Franchin i3 Chirurgo* 
Mesco. ­ A n d r e a Gambini. ; 
Grùmolo. ­ Frane. Ferro 3 di Savona. 
Entella. ­Giuseppe Assereto , ì\ì Rapallo. 

-*
 r 

j _ _ * _ 

■V, H 

GplfQ T^igulio. ­ Vincenzo Resascò. 
Delle Prutta. * Gio. Batt. La> agnino 5 N.ot* 
Bisagnq. ­ Gius. Podestà 9 Medico. 
Monti Liguri Orient. ­ Stefano Gyopello. 
Monti Liguri Occid. * Giuseppe Romano. 
Lemo. ­Girolamo Pomata. 

ri ri 

Polççvera. ­ Felice Guasconi. 
Çerusq. ­ Giuseppe Rebagliati. 
ColombQ. * Pietro Paolo Conti. 
Arene Candide. ­ Erpamjelç Mallarjinì. 
Centa. ­> Tommaso Gandolini. 
t î 1 

Capo <̂?/Z<? ­̂ Te/̂  ­ Agostino Bruno di Ant. 
Ulivi. ­ Qio. Andr. Reghezza 3 Avv. 
Palmcy ­ Nicolò Gìril?aldi di Antonio. 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Parigi i8 JFloreaL 

Il Corpo Legislativo si pronunzia vigoro­
samente contro le cattive elezioni, che hanno 
avuto luogo in diversi dipartimenti­ Per dare 
un idea dello spirito­ che anima le discus­
sioni de* due Con^iglj è troppo interessante 
di riferire qualche squarcio dei discorsi elo* 
cruenti di un Membro de?5oo e di uno degli 
Anziani­

(yafg'w^j) Dichiaro a^mieì colleghì ;e a^miei 
^ ^ 

» 
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: ebbene 
che è nelP anima 

5 
di 

^ 

questo giuramento , 
tu t t i i repubbl icani , è stato cangiato , in 
una delle assemblee primarie , dominata da 
una fazione esecrabile 3 è stato cangiato in 
quello di odio agli autori de' g Thermidor, 
di 'òd io ai distruttori del regime di Robe­
spierre ­ Nò 3 non si persuaderà giammai né 
a noi 3 ne al Popolo Francese , che uomini 
sì violent i , si ze lan t i , a loro diïe , di con­
solidare la l ibertà col sangue, e co] terrore, 
siano de'patrioti per eccellenza. Noi abbiam 
trovato il vero punto di contatto 5 questi 
uomini sì esagerati repubbl icani , sono gli 
amici più ardenti de^più determinati realisti. 
Si chiamano repubbl icani , costoro che coi 
loro delitti volcano far maledire la repub­
blica? Costoro che saccheggiavano tutte le 
propr ie tà , che immolavano i Cittadini più 
p r o b i , più i l luminat i , e che faceano scor­
rere la falce della morte sopra tut te le teste 
indistintamente ?. . . . Ricordatevi , che una 
minorità; infinitamente debole sul principio, 
divenne in poco tempo t i ranna della Gon*­
venzione , e dominatrice della Francia. Io 
vi scongiuro in nome della Patria, in nome 
della vostra gloria , in nome della pubblica 
l ibertà , in nome della vostra personale si­
curezza , di riunire tu t to il vostro coraggio 
contro una perfida fazione detestabile , di 
cui noi ravvisiamo l 'opera in certe elezioni. 
Tutto il potere è nelle vostre mani : voi 
ne sarete responsabili alP intiera Nazione. 
Promettete che­ questa fazione esecrabile 
non entrerà nel santuario della legge , che 
dopo aver marciato su i vostri cadaveri,.,.,. 

j 
cominitteuti : il risultato di certe elezióni ) 

1 

iipn presenta alP immaginazione a t t e r r i t a , 
©he dei t r ibunali r ivoluzionarj , delle basti" 
glie , e delle ghigliotine! Questi scellerati, si 
dice , sarebbero in minorità 5 ma non erano 
essi forse in minorità nella Convenzione ? 

IS 

Hanno forse meno perciò dominata la n o ­
stra patria infelice ? Non è più tempo di 
dissimulare la terribile ver i t à , P audacia 
di 'uno scellerato comprime l 'energia di venti 
uomini dabbene ­ Non è più tempo di t r a n ­
sigere col delitto y se non vogliamo lasciargli 
r iprendere il suo funesto ascendente. Com­
batt iamo P anarchia sotto qualunque aspetto 
ella si presenti. Il Corpo Legislativo in questa 
lottia onorevole avrà per appoggio i buoni 
Cit tadin i , e il governo #; la vittoria sarà forse 
indecisa ? 

(Creusjé­Latouche) Voi avete gii 
al realismo „ e all' anarchia : 

r-
À 

4 
Bonaparte è decisamente partito da Parigi. 
Si assicura di nuovo ch'egli vada a Tolone* 
e che più non si t rat ta di una spedizione 
in Egitto. La Flotta di Tolone unita , alla 
Squadra Veneta d e v e , a quanto si dice 4 
cooperare ad ùnò sbarco in I r landa o in 
Inghilterra 5 essa tenterà , al sud passaggio, 
di liberare dal blocco degli Inglesi la squa­
dra Spagnuola, sequestrata a Cadice ; di 
riunirsi con quella per portarsi a Bres t , é 
per r ipart irne tòsto che le t ruppe necessa­
rie alla spedizione avranno sbarcato su i 
diversi punti , 

­ Si parla di un generale movirh énto nella 
grande armata di Magonza. Partono da tut te 
le part i in gran numero de' rinforzi verso 
il Reno : Tutt i î militari che si trovano a 

■. t 

Parigi senza ordine espresso del Governo ì, 
devono partire senza, ri tardo , e portarsi aiv 

loro corpi rispettivi. 
^ Nel giorno 24 corrente si farà dal Di­

rettorio l 'estrazione a sor te , per sapere 
quale de ' quattro Membri dovrà abbando­
nare le sue funzioni. Merlin non è sog­
getto all ' estrazione , perchè avendo r im­
piazzato Barthélémy­, è entrato in carica 
per quattr ' anni e mezzo. 

­ Si conferma la dimissione del Ministro 
h 

di Polizia, ma non si sa ancora chi sarà 
il suo successore. Alcuni pretendono , che 
sìa già eletto a tale ministero il Commissario 
nella Svizzera Lecarlier. 

■r H Corpo Legislativo non ha ancor nulla 
deliberato sulla validità delle elezioni delle 
Assemblee scissionarie di Parigi. 

­ Il Direttorio continua a dar prove della 
sua vigilanza contro i Giornal is t i , che si 
dismostrano partigiani del terrorismo 3 e 
dell ' anarchia 3 come pure contro di quelli 
che diffamano le Autorità Costituite. Tre 
Gazzette sono state nuovamente proibite., 

Perpignano 3 Floreal. 
Tut t i gli avvisi , che ci vengono dalla Ca­

talogna annunziano, che il fermento comincia 
a divenire allarmante per il governo Spa­
gnuolo. Vi si parla apertamente di l i be r t à , 
di rivoluzione. Gli avvocati 3Ì negozianti ne 
sono i più ardenti promotori. Il governo ne 
è stato subito informato. Per far diversione 
allo spirito rivoluzionario , egli ha risoluto 
d'impiegare i paesani ai lavori pubbl ic i , per 
i quali le loro^ giornate si pagano genero­
samente, 
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'Perugia ì Maggio. Molée eli qaeâïô Comuni» ê special­. 
mente nelle campagne» ove l ' jgnoranaa, e la supemiaiione 

*ende gì* infelici abitanti i f bersaglio de* catt ivi Ministri 
del culto, hanno fatto un hifiorg&nsa , ed hanno spiantati 
gl i Alberi della Libertà» supplantandovi la croce, î Conta­
dini in numero di 6000 si aono inoltrat i fino a fi miglia 
d à l i a Centrale , ma pochiPrancesi uniti ai repubblacanì,gii 
li a mio respint i e dispers i , colla morte di (jualcheduno d e ­

insorgenti, 
Altra de'4 Mòggio* Gl'Insorgenti r i t i ra t is i alla Magione 

( Luogo abboziale del l ' ex­Cardinale Braaclù ) tentarono di 
fortificarvisi; ma al presentarsi di 3 00 Francesi 3o di Ca­
va l l e r i a , e 5o della nostra guardia Nazionale, sparato un 
colpo di cannone che sì crepò, si posero a fugìrct Le t ruppe 
repubblicane risposero con tre colpi , che apersero una 
larghissima breccia, per dove entrarono in mezzo alle ar­
clùbugiate: 1 loro morti furono 6 0 , fra i qual i uno zocco­
Jftute , ed un Cappuccino e a3 prigionieri . De'nostr i mori 
un Sargente Francese, e 6 Soldati sono gravemenuo feriti, 
. Altra degli 8 Maggio. Le t ruppe sono tornate da varie 
spedizioni piene di glor ia , e benemerite della Patria. Esse 
lianno dissipato gl ' insorgent i alla Fra t t a , , ed a Sospello. 
Millo e 5oo uomini di t ruppa Frane, sono par t i t i alla volta 
di Città di Castello. CI' insorgenti hanno esaurito colà il 
loro disperato furore. 

Roma l a Maggio.\\ G en» iu Capo S.Cyr ha fatto p u b b l i ­
care un severo proclama coiitro gli at truppamenti . La co­
gnizione e il giudizio di quest i del l i t t i è rimesso ad un 
consìglio di guerra,da cui dovranno essere giudicati in t re 
giorni. Gl' individui che con discorsi fanatici avessero ec­
citato i cittadini a l l ' a t t ruppamento , quell i presi collo ar­
mi alla mano,saranno puni t i di morte : Gl' individui che si 
saranno r i t i ra t i alla prima intimazione del Comandante 
non potranno essere inquisi t i . 

— Jeri Mattina fu arrestata nella propria Casa la Citta­
dina Braschi moglie dei Nipote dclPapa , e si crede ch ' a l ­
t r e persone avranno la stessa sorte. "Vi sono forti mozioni 
del C. L» per l* espulsione dal Territorio 'Romano d*gli 
lEgclesiastici Secolar i , e Regolari di Estere Nazioni. 

­ I l Generale Francese avendo jeri domandato il paga­
mento di 400m. s. in 45 ore di cedole di corso, è stata im­
posto un impresti to fofzato di 90m.scudi per ognuno del l i 
t re Gircondarj dì Roma, da pagarsi subito. Li Pretori q u e ­
sta njnne ne hanno fatto il r ipar to tra gl i Abitanti più 
facoltosi. 

w 

Tolone io Mag..[ Estratto di lettera.) 
Jori alle ore 9. di mattina arrivò qui Bo^ 

■ nap art e. Non volle alcuna accoglienza ono* 
Tifica da questa amministrazione. Passò 
reoistd tutta la Truppa > e le fece un 
corso laconiào 5 ma assai aninìdto. Ricordò 
ai Soldati s che si era messo* alla loro testa 

erano nudi e disarmati , e li avea 
ôondotîi alla vittoria in Italia , dove 
un largo co 

in 
dis­

quando 

fertili's ê ricche Mon st regioni « iti*. * ♦ .■• 
può esprìmere V allegrézza $ e V entusiasmo 
con cui tutti s! imbarcano. Si crede che la* 
Flotta metterà alla vela ai io corrente } al 
pia tardi 
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­ G i à da alcuni giorni si ora sparsa la voce, 
che fosse ent ra ta nel Medit teraneo u n a 
Squadra Inglese ; ma una tale notizia xiq^ 
si è poi verificata ; anzi veniamo assicurati­* 
che non vi è alcun fonda mento che possa 
accreditarla. Si sa solamente di sicuro v che 
si t rova in Algeri un solo Vascello 3 e dna 
Fregatte ,di quella bandiera . 

­ Martedì sopra u n rapporto fatto al 
D. E. si è spedita in Albaro lina compagnie 
del Battaglione Raffini, che si è acquar t ie­
rata nel Palazzo detto i l Paradiso.La..pub­
blica t ranquil l i tà non si­è per altro punto 
alterato né in mu*]. comune , ne in altro quel comune 
vicino 

\ 

è messo alia vela il Con 

5 u/u vt; troQ 0.1 / 
mpcnso al loro valore....Ebbene, 

disse Bonaparte, vado ora a condurci ben 
provveduti c/l armati à un nuovo M'ondo^ a 
meritar nuove glòrie:'e vi prometto a ciascuno 
qiïàtiro arpenii <di terrena, in una delle pia 

n e i n 4/«.ex ^uun­n.*^ 5 
di S. Martino, ove par imente si 

spedita altra Compagnia. 
­ Giovedì al dopo pranzo è di qui par ­

tito un distaccamento diVqlontarj , c o n n u 
piccolo Corpo di CavaUeria , e con ar t i ­
glieria di Campagna. Sono essi diretti per 
N o v e , e destinati a invigilare , e kupeçlire 
cho non sia violato il Territorio della R e ­
X>ubblica né da'Piernòntesi , uè dagli Insor­
genti. 

­ A v a n t i e r i 
voglio Francese 5 ; m a il tempo non è raoUq 
favorevole al suo cammino , che non si £& 
ancora dove debba dï^gerS;^, .. ■ . : ­ ;­w 

­ Nella seduta straordinària d5 jeri 
i Seniori hanno approvato la deliberazione 
de 96o,che sospende i ricorsi, in Cassazione 
per delitti coiltrorivoluaionarj. 

« Si è abbat tuto un Albero di l i b e r t à v s i 
è stracciata la bandiera 5 e ro­tto il berret to 
a due altri) di 
Centrale. .., . , Diret tor io , Ministro, di Polizia^ 
repubbl icani ta t t i , vigilanza , vigilanza, e 
poi giustizia pronta _, ed esemplare! 

sera? 

«1 ^ 1 

notte t e m p o , in questa 

^~/^w«'W f i 

Presso il Lihrajq Ferrando "si trova. tfn9\ 
Opera pubblicata da pochi giorni^ intitolata 
la Libertà , e la Legge . Noi crediamo che 
la lettura dì questo Libro possa cs^cr natile 
ne9 tempi presenti. . ; ; 
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